








Il presente lavoro si propone di inquadrare la raccolta di poemi
1
 di Barhebraeus e Bar 
Ma‘dani del ms. Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, Orientale 298 nell’ambito della 
sua tradizione manoscritta, illustrandone alcune specificità.  
Barhebraeus, scrittore siro-ortodosso nato nel 1226 a Melitene nella regione sud-
orientale della Turchia, è autore di una vasta produzione letteraria in numerosi campi del 
sapere: teologia, esegetica, filosofia, storiografia, grammatica, medicina, astronomia. 
Nell’ambito di questa produzione Barhebraeus ci ha trasmesso anche un’ampia raccolta di 
poemi di varia estensione ed argomento che costituisce, come detto, l’oggetto del nostro 
studio.  
La prima notizia di un “libro di poemi” ( ܬ̈ܚܫܘܡܕ ܐܒܬܟܐ ) risale a Gregorio Barṣawma Ṣafī 
che nella Cronaca Ecclesiastica
2
 ha elencato e brevemente descritto tutte le opere di 
Barhebraeus. Non sappiamo, dunque, se l’autore avesse concesso l’imprimatur ad una 
raccolta di poemi ben definita in numero e ordine; ne consegue, come presto vedremo, che 
la trasmissione dell’opera è di fatto caotica e ha dato origine a redazioni molto differenti.  
Una conseguenza è che nel corso della trasmissione, ai poemi di Barhebraeus si siano 
aggiunti, spesso senza soluzione di continuità, quelli di Giovanni Bar Ma‘dani3, 
rendendone problematica l’attribuzione.  
Hidemi Takahashi nel suo studio fondamentale Barhebraeus: a bio-bibliography
4
 
suggerisce l’esistenza di almeno due redazioni della raccolta che ci si proporrà di 
confrontare nel presente studio con il ms. Or. 298. A tale scopo, nel primo capitolo verrà 
fornita una panoramica su tutte le fonti disponibili, sia edizioni a stampa che manoscritti, 
dedicando particolare attenzione alle uniche due edizioni complete
5
 dell’opera di A. 
                                                             
1
 Si sceglie il termine “poema” per indicare componimenti di carattere narrativo o didascalico, in 
contrapposizione agli “inni”, componimenti in strofe di carattere liturgico.   
2
 Sezione della Cronaca, principale opera storiografica di Barhebraeus, completata dopo la sua morte (1286) 
dal fratello Barsawmā.   
3
 Mafriano d’oriente dal 1231 e patriarca dal 1261, fu autore di opere liturgiche e poemi.   
4
 TAKAHASHI H. Barhebraeus: A Bio-Bibliography, Piscataway 2005. 
5
 Si utilizzerà in questa sede il termine “completa” per definire una raccolta estesa di poemi che nella volontà 
del copista o dell’editore doveva raccogliere tutto il materiale a sua disposizione, nel tentativo di riprodurre 
quanto si riteneva contenuto nel ܐܒܬܟ  ̈ܫܘܡܕܐܬܚ . Si parlerà di “raccolte parziali” in riferimento a codici o 
edizioni contenenti solo alcuni poemi della raccolta che, nei casi esaminati, non superano la decina di 






Scebabi e Y. Dolabani
6. L’approfondimento delle due edizioni e il loro impiego come 
termine di confronto con il ms. Or. 298 risulta imprenscindibile in quanto le edizioni sono 
testimoni, nella maggioranza dei casi, di codici non più reperibili, tra cui il ms. Qaṣīr, 
probabilmente il più antico di cui si abbia notizia per la raccolta.  
Limitatamente allo studio complessivo dell’opera, oltre alle edizioni a stampa, sono stati 
presi in considerazione cinque manoscritti: AlepGeorg 148, Hunt. 1, BNF. 197, BNF. 270, 
Vat. sir. 174; il contenuto dei suddetti manoscritti è stato verificato sulla base dei cataloghi 
e non da un’osservazione diretta degli stessi, fatta eccezione per il ms. AlepGeorg 148.  
In ultima analisi, saranno forniti dati più specifici sul ms. Or. 298, relativi alla sua 
composizione codicologica, alla datazione, discutendo l’ipotesi di un’eventuale 
retrodatazione del contenuto degli ultimi fascicoli, e alle caratteristiche della raccolta 
rispetto alle edizioni a stampa e ai manoscritti sopracitati.  
La produzione poetica di Barhebraeus non è stata indagata finora in modo esauriente e 
le pubblicazioni sull’argomento sono limitate7. Senza pretese di completezza e limitandoci 
a quanto contenuto nel ms. Or. 298 proporremo un approfondimento della raccolta, 
chiarendone alcuni aspetti formali relativi alla metrica, alla rima e ad alcuni accorgimenti 
stilistici; presenteremo, inoltre, la lista di tutti i componimenti attestati con relativo genere, 
metro utilizzato, argomento, rima e lunghezza. Tale lista è stata pensata per illustrare il 
contenuto complessivo della raccolta, registrando ogni aspetto delle singole poesie al fine 
di consentire alcune considerazioni finali sul tipo di produzione poetica dell’autore sia da 
un punto di vista formale che tematico.  
Un confronto dei titoli dei poemi tra il ms. Or. 298, il ms. Hunt. 1  e le edizioni di 
Dolabani e Scebabi, con relativa traduzione e discussione delle varianti sarà utile non solo 
a comprendere il contenuto della raccolta ma anche ad individuare le lezioni originarie, 
contestualizzando i testimoni nell’ambito della tradizione.  
Nel terzo capitolo si propone la trascrizione, traduzione e breve commento di alcuni 
poemi della raccolta. La scelta ha riguardato, in prima istanza, i sei poemi non pubblicati 
                                                             
6
 SCEBABI A. Gregorii Bar-Hebraei carmina. A patre Augustino Scebabi monacho maronita libanensi 
aleppensi correcta, ac ab eodem lexicon adiunctum, Roma 1877. DOLABANI Y. Mušhātā d-Mār Grīgāriyās 
Yohannān Bar- 'Ebrāyā Mapryānā d-Madnhā, Gerusalemme 1929.  
7
 Per una bibliografia completa fare riferimento a TAKAHASHI H. Barhebraeus: A Bio-Bibliography. Nel 







nelle edizioni a stampa
8
. Il criterio di selezione dei poemi editi è stato orientato dalla 
volontà di mostrare l’eterogeneità tematica della produzione poetica di Barhebraeus.    
I poemi sono stati editi sulla base del ms. Or. 298 e corredati da un apparato critico 
descrittivo delle edizioni di Scebabi e Dolabani. 
 
                                                             
8
 Per quanto è possibile verificare dal catalogo, non risultano attestati nemmeno nel ms. Bodl. Hunt.1 ma 
questo dato andrebbe confermato da una consultazione diretta del manoscritto.  
